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OLTRE L’ORIZZONTE – Valutare il passato per progettare il futuro 

Candidato Sindaco 

PALADINI GIOVANNINO 

PROGRAMMA 

I cittadini che si sono aggregati nella lista “OLTRE L’ORIZZONTE – Valutare il passato per progettare il 

futuro” hanno candidato alla carica di Sindaco di Sefro GIOVANNINO PALADINI, per la sua sensibilità umana e 

sociale, per il suo equilibrio personale e per la sua competenza amministrativa. La sua sensibilità ed il suo equilibrio 

derivano dalle sue radici e dalla sua esperienza di vita: hanno a che fare con la sua famiglia d’origine; con il contesto 

sociale, economico e culturale in cui è cresciuto; sono maturate ed emerse quando, di fronte alle difficoltà, gli è 

venuto naturale rispondere con prudenza, con attenzione alle esigenze degli altri e con grande generosità ed 

impegno. La sua competenza amministrativa deriva dal curriculum scolastico, contrassegnato da ottime valutazioni, 

ma soprattutto da una lunga esperienza sul campo, ben nota a tutti i Sefrosortagollani. 

I suddetti cittadini hanno scelto il contrassegno secondo una precisa logica. Lo sfondo con la foto aerea del 

Comune e il nome dei centri abitati vuole evidenziare il legame tra i candidati e il territorio; il nome della lista “Oltre 

l’orizzonte” specifica che il senso di appartenenza dei candidati è complementare al desiderio di stabilire relazioni 

collaborative ed inclusive; lo slogan “Valutare il passato per progettare il futuro” indica la necessità di riguardare 

criticamente le precedenti esperienze per continuarle, se positive, ma anche per modificarle o sospenderle, se 

negative. 

Essi intendono orientare la loro azione amministrativa secondo le seguenti linee guida: 

1. ATTENZIONE ALLE SINGOLE PERSONE sia riguardo alle necessità materiali sia riguardo alle necessità 

psicologiche, morali, culturali e religiose. 

2. ATTENZIONE ALLE FAMIGLIE, specialmente per quanto riguarda il sostentamento e l’istruzione dei bambini e 

dei ragazzi e l’accudimento degli anziani. 

3. ATTENZIONE ALLE ASSOCIAZIONI che operano nel territorio e che nella nostra comunità sono relativamente 

numerose e coprono uno spettro amplissimo di settori della vita collettiva. 

4. ATTENZIONE ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E AL LAVORO agevolando le imprese e tutelando, per quanto 

compete al Comune, la sicurezza sul lavoro. 

5. ATTENZIONE ALL’AMBIENTE, promuovendo le eccellenze, incentivando una corretta fruizione delle risorse, 

arginando le fragilità. 

6. ATTENZIONE ALLA CULTURA, da quella agro-silvo-pastorale dei Sefrosortagollani del passato a quella articolata 

e plurale dei Sefrosortagollani di oggi. 

7. ATTENZIONE AL TURISMO, favorendolo nelle sue diverse sfaccettature (culinario, sportivo, salutistico, religioso, 

culturale ecc.), tenendo vive tutte le iniziative valide del passato e cercando di concretizzare nuovi progetti. 

8. ATTENZIONE AI SERVIZI SANITARI, ereditati dalle precedenti amministrazioni, ma sotto minaccia a causa 

dell’attuale tendenza a sottovalutare i problemi delle località montane. 

9. ATTENZIONE ALLE INFRASTRUTTURE con la manutenzione e con nuove opere: le più urgenti appaiono le 

cisterne di accumulo acqua, a Montelago; il collegamento da Agolla e da Sorti alla Superstrada 77; la 

metanizzazione; il collegamento internet con fibra ottica; i parcheggi; la sentieristica e le piste riservate alle 

attività sportivo salutistiche… . 

10. ATTENZIONE ALLA PARTECIPAZIONE, ALLA LEGALITÀ E ALLA SICUREZZA amministrando con correttezza, 
chiarezza e trasparenza; incrementando la vigilanza urbana; collaborando con le forze dell’ordine; 
implementando il controllo del territorio con videocamere... .  
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ATTENZIONE ALLE SINGOLE PERSONE sia riguardo alle necessità materiali sia riguardo alle necessità spirituali 

(psicologiche, morali). Tutto questo sarà perseguito, utilizzando le risorse del Comune; appoggiandosi al personale degli Enti 

locali sovraordinati quali l’Unione Montana, l’Ambito socio-sanitario, la Provincia e la Regione; ricorrendo alle istituzioni 

periferiche dello Stato centrale; coinvolgendo le Organizzazioni del volontariato e, qualora fosse indispensabile, ricorrendo alle 

prestazioni di esperti e di professionisti privati, nei limiti imposti dal bilancio comunale. Riguardo al contributo fondamentale 

richiesto agli uffici interni del Comune, in un momento particolarmente critico, determinatosi a causa degli ultimi eventi sismici e 

dell’avvicendamento in corso degli impiegati, esso potrebbe richiedere interventi di coordinamento e di riorganizzazione, per i 

quali l’esperienza, la competenza e il tatto del nostro candidato Sindaco potrebbero svolgere un ruolo di particolare efficacia. 

ATTENZIONE ALLE FAMIGLIE, specialmente per quanto riguarda il sostentamento e l’istruzione dei bambini e dei ragazzi 

e l’accudimento degli anziani. Saranno studiate soluzioni che consentano ai genitori e, in particolare, alle madri, di svolgere 

attività lavorativa anche quando hanno figli in età prescolare. Si continuerà a lavorare per la sussistenza della Scuola dell’infanzia 

e della Scuola primaria, a Sefro capoluogo. Sarà garantito il trasporto degli studenti della scuola secondaria di primo grado con lo 

scuolabus comunale; si continuerà la collaborazione con le aziende di trasporto privato per il trasferimento da Sefro alle diverse 

scuole medie secondarie dell’alto Maceratese e di Fabriano. Nei limiti del possibile, si appronterà ogni altra forma di sostegno, 

per garantire a tutti il diritto allo studio. Riguardo agli anziani – oltre a mantenere l’organizzazione di attività motorie e di 

socializzazione e la programmazione dei soggiorni estivi al mare – verrà di nuovo esplorata la possibilità di creare una Casa di 

Riposo nel territorio comunale. 

ATTENZIONE ALLE ASSOCIAZIONI che operano nel territorio. Nella piccola comunità di Sefro, esse sono numerosissime 

e coprono uno spettro amplissimo di settori della vita collettiva. Se ne fa l’elenco che, forse, risulterà incompleto: Società 

Sportiva Sefrense / Gruppo ciclistico Alta Valle del Potenza Fiuminata Pioraco Sefro / Gruppo Speleologico ALVAP Pioraco / 

Squadra di Sefro dell’Ambito territoriale di caccia Macerata 1 / Gruppo di Azione Locale Camerino / Protezione civile Sefro / Pro 

loco di Sefro / AVIS di Fiuminata Pioraco Sefro / Circolo di Agolla / Comunanze Agrarie di Sefro, Sorti e Agolla / Condominio 

boschivo di Sorti / Corale Calliope Fiuminata Pioraco Sefro / Comprensorio Turistico Alta Valle del Potenza Fiuminata Pioraco 

Sefro / Associazione Rifugio Valle Scurosa / Ascent - Terra dei Camulani e dei Varano / Parrocchie di Sefro Sorti Agolla / 

Comunità dei fedeli Sikh  /  Comunità dei Cristiani di rito orientale…). Esse risultano importanti perché raggruppano cittadini, 

interessati in prima persona a realizzare scopi sociali specifici, spontaneamente attivi, e, non di rado, dotati di elevatissime 

competenze settoriali. Pertanto tali cittadini vanno riconosciuti e consultati e le Associazioni di cui fanno parte debbono vedersi 

garantita la possibilità di operare e di esprimersi nel territorio comunale, e devono poter contare, nei limiti del possibile, sul 

sostegno economico e logistico del Comune. Alcune di queste Associazioni, negli anni, sono state colpevolmente trascurate e 

questo non deve più accadere. Dovrà essere rivisto il Regolamento di utilizzo dell’ex bocciodromo che non garantisce le stesse 

possibilità di accesso a tutte le Associazioni. Merita una menzione particolare il Gruppo della Protezione civile per la sua 

puntuale ed efficace presenza nei momenti critici e per i grandi progressi compiuti quanto alle capacità operative. Si 

sottolineano talune piccole difficoltà incontrate dalla Comunanza Agraria di Agolla, gestita direttamente dal Comune, che vanno 

al più presto superate. Un grazie ai donatori AVIS ed al loro prezioso contributo al benessere collettivo. 

ATTENZIONE ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E AL LAVORO nei diversi settori (agricoltura, allevamento, itticoltura; 

allestimento e commercializzazione dei prodotti; industria boschiva; imprese edili; attività di ristorazione; attività commerciali; 

attività impiegatizie; servizi socio assistenziali ecc.). In questo ambito l’impegno più importante è quello di individuare tutti gli 

strumenti disponibili per agevolare le attività commerciali, artigianali e turistiche presenti nel territorio comunale; pertanto si 

cercherà di rendere il più possibile rapide, efficienti ed efficaci le numerose, complesse, ricorrenti procedure che relazionano 

Impresa ed Ente locale. Si cercherà, riprendendo lodevoli iniziative dell’Amministrazione uscente e, possibilmente, 

estendendole, di valorizzare attività tipiche del nostro territorio, possibilmente, ampliando la risonanza degli eventi. Un altro 

importante impegno sarà quello di curare, per quanto compete al Comune, la sicurezza e il benessere dei lavoratori. Si studierà il 

sistema di promuovere, specialmente tra maggio e settembre, il “Portobello” un mercatino libero, consistente nello scambiarsi 

oggetti. Ci si impegnerà anche a vivacizzare la ex Area artigianale (del Ponte di Agolla) incentivando l’acquisto dei lotti disponibili 

e l’utilizzo degli immobili di proprietà comunale, ivi esistenti. 

ATTENZIONE ALL’AMBIENTE, che costituisce per il nostro Comune una importantissima risorsa. La nostra valle è una 

delle più boscose di tutte le Marche. Fino ad oggi è stata particolarmente ricca di acqua. Tuttavia l’acqua non è una risorsa 

infinita e l’abbondanza delle nostre sorgenti va attentamente salvaguardata. Fanno parte del Comune di Sefro, per quasi tutta la 

loro estensione, l’altopiano di Montelago e la valle Scurosa, che presentano caratteristiche geologico-vegetazionali e 
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paesaggistiche di grande pregio. Tali caratteristiche devono essere protette e la loro conservazione deve essere percepita dalla 

nostra collettività non come un ostacolo ma come una risorsa. Il nostro territorio, a causa della sismicità e, in alcune zone, della 

franosità dei versanti montuosi, è particolarmente fragile. Se ne deve prendere radicalmente e definitivamente atto e ci si deve 

organizzare per prevenire questi gravissimi pericoli con interventi sistematici e di lunghissimo periodo. In tale prospettiva è 

necessario impegnarsi a convogliare verso il nostro Comune tutti i provvedimenti ed i finanziamenti derivanti dall’inclusione di 

Sefro nel cosiddetto “cratere” degli ultimi due terremoti. Ci ripromettiamo di curare sia il decoro all’interno dei centri abitati, sia 

la manutenzione delle zone agricole e boschive, oggi, in abbandono, a causa del decadimento della loro importanza economica. 

Pensiamo che sia indispensabile prendersi cura dei corsi d’acqua ed in particolare dello Scarzito, lungo tutto il territorio di Sefro. 

Nel rispetto delle regole fissate per la salvaguardia della flora e della fauna, che popolano l’ambiente acquatico e quello 

ripariale, è necessario effettuare interventi mirati, per la valorizzazione paesaggistica dell’intero corso d’acqua. 

ATTENZIONE ALLA CULTURA – Saranno prese iniziative affinché la cultura agro-silvo-pastorale del nostro territorio non 

vada dispersa. Sarà censita la toponomastica tradizionale e ne sarà pubblicata  la mappatura. Sarà analizzata l’oggettistica 

presente nel Museo della civiltà contadina di Sefro, cercando di specificare i collegamenti tra gli oggetti esposti e la vita 

materiale dei Sefrosortagollani di una volta. Saranno valorizzate le pregevoli ricerche fin qui effettuate riguardo ad alcune 

caratteristiche antropologiche del nostro territorio. Si cercherà di ampliare ed approfondire le ricerche sulla storia locale e sui 

beni culturali, partendo da quanto già esiste. Saranno ricercati finanziamenti per coinvolgere, attraverso borse di studio e 

dottorati di ricerca, le Università di Camerino e di Macerata nello studio della documentazione contenuta nel nostro Archivio 

storico. Sarà nostra cura trovare fondi per il restauro dello Statuto cartaceo del XVI secolo, presente nel nostro Archivio storico 

ma non consultabile essendo molto deteriorato. Sarà perseguita l’integrazione interculturale tra residenti originari di Sefro e 

residenti di recente immigrazione con iniziative che a) facciano emergere i valori tradizionali dei rispettivi paesi d’origine; b) 

consentano il confronto tra le varie tradizioni; c) favoriscono il reciproco rispetto tra i membri della comunità Sefrosortagollana. 

Si cercherà di riattivare la biblioteca attraverso il recupero del CSEP (Centro Sociale di Educazione Permanente) o attraverso altre 

forme di finanziamento. Sarà ripreso il progetto della biblioteca come centro di documentazione e di informazione turistica, 

trovando – se possibile – una nuova sistemazione della biblioteca stessa. Si cercherà di tener vivi i filoni di interesse aperti, 

riguardanti il Francescanesimo, la vicenda del Beato Bernardo Quintavalle, la figura di fra’ Angelo Clareno, la miniera di ferro del 

Monte Primo, l’esplorazione speleologica del territorio comunale. Sarà valutata la possibilità di divulgare la conoscenza del 

nostro patrimonio culturale anche mediante strumenti comunicativi di nuova generazione. 

ATTENZIONE AL TURISMO favorendolo nelle sue diverse sfaccettature: culinario, sportivo, salutistico, religioso, 

culturale ecc. Si curerà la manutenzione dei sentieri e della segnaletica che ne indica e contrassegna il percorso. Si cercherà di 

diffondere la consapevolezza che, per il bene di tutti, bisogna armonizzare le necessità di boscaioli, agricoltori, cacciatori, 

pescatori, raccoglitori e le esigenze di visitatori, escursionisti, turisti, appassionati dell’ambientalismo. Sull’esempio di Comuni 

vicini ci si impegna a tracciare percorsi podistici, per mountain bike e per moto fuoristrada, lungo i quali organizzare 

manifestazioni sportive ricorrenti. Verranno proposti programmi di visita dei musei e delle molteplici attrattive del territorio 

comunale, comprensivi di attività dimostrative sulla produzione del formaggio e del carbone; tali programmi dovranno avere 

come destinatari, principalmente, istituti scolastici, comunità, gruppi di animazione culturale e ricreativa. Continuerà la 

valorizzazione del “Bosco degli gnomi”. Sarà esplorata la possibilità di creare percorsi turistico ricreativi anche lungo i fianchi del 

“Colle della giustizia” di Sefro capoluogo. Si cercherà con il massimo impegno di far emergere in pieno il potenziale turistico della 

Valle Scurosa e delle aree limitrofe. 

ATTENZIONE AI SERVIZI SANITARI che le amministrazioni del Comune di Sefro, susseguitesi nel tempo, hanno sempre 

più e sempre meglio adeguato alle esigenze dei cittadini. L’attenzione maggiore dovrà consistere nel contrastare l’eventuale 

affermarsi della tendenza a ridurre tali servizi, segnalata, ultimamente, dalla cancellazione del presidio di Guardia medica festiva 

e notturna di Pioraco-Fiuminata, accorpato con quello di Camerino. Per la razionalizzazione dei servizi sanitari e di tutti gli altri 

servizi si farà sistematicamente appello al principio che non è giusto “fare parti uguali fra disuguali”. Pertanto verrà contestata 

con forza e a tutti i livelli ogni riduzione / razionalizzazione che non tenga conto dei problemi delle comunità periferiche e delle 

località montane. 

ATTENZIONE ALLE INFRASTRUTTURE – Sarà prestata la massima attenzione alla manutenzione delle infrastrutture 

esistenti sia di quelle direttamente a carico del Comune sia di quelle gestite da altri Enti pubblici o da Imprese private. Ci si 

riferisce alle strade di ogni tipo; agli acquedotti, alla rete di distribuzione elettrica e di illuminazione pubblica, alla rete 

telefonica; ai serbatoi e alla rete del gas; al sistema di diffusione delle telecomunicazioni analogiche e digitali. Ci si riferisce anche 

a tutti gli edifici e gli spazi di pubblica fruizione per l’espletamento di tutto i servizi e le attività sociali della collettività. Riguardo 
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agli interventi per ampliare e migliorare tali infrastrutture ci si impegnerà per conseguire i seguenti risultati: 1) potenziare le 

cisterne di accumulo per l’approvvigionamento di acqua ad uso zootecnico e ad uso di civile abitazione, nella zona di Montelago; 

2) migliorare la viabilità forestale, vicinale, comunale e provinciale con particolare attenzione al collegamento con la superstrada 

“77” dalla Frazione di Agolla e dalla frazione di Sorti; 3) rendere più efficiente e più economica la fornitura del gas sostituendo il 

Gpl con il metano; 4) sistemare il campo di calcetto di Sefro, valutando la possibilità di coprirlo; 5) creare piste per ciclisti e 

podisti, lungo la provinciale 97 Sefro-Pioraco e lungo la provinciale 79 di Montelago: tali strade, oggi, sono particolarmente 

pericolose a causa della loro insufficiente ampiezza, della loro tortuosità e del loro pessimo fondo stradale; 6) creare nuovi 

parcheggi, per evitare la sosta delle automobili ecc., lungo il principale asse viario di Sefro capoluogo; 7) attivare con la massima 

sollecitudine il collegamento in fibra ottica della rete internet; 8) eliminare i cavi aerei per la distribuzione dell’energia elettrica e 

dei segnali telefonici, sostituendoli con cavi interrati. 9) mettere in sicurezza il parco antenne del Colle Corno con idonea 

recinzione… 

ATTENZIONE ALLA PARTECIPAZIONE, ALLA LEGALITÀ E ALLA SICUREZZA – Il Comune è di tutti. I suoi uffici, nell’ambito 

delle specifiche competenze e secondo le modalità fissate dalle leggi nazionali e regionali e dai regolamenti interni, debbono 

servire a risolvere le problematiche particolari e private di ogni singolo cittadino. Ma il Comune è soprattutto il luogo delle 

scelte, di cui ciascun cittadino deve avere consapevolezza e sulle quali ciascun cittadino deve poter incidere. Ci impegniamo ad 

impostare l’azione amministrativa secondo i criteri della chiarezza e della trasparenza, proprio perché tali caratteristiche 

renderanno più efficaci obiezioni, puntualizzazioni e richiami provenienti dall’opposizione e dalla cittadinanza. Si precisa che non 

esistono Sindaci ed Amministratori taumaturghi e che guidare un Comune significa utilizzare al meglio le risorse finanziare 

stanziabili nel bilancio di previsione e da rendicontarsi con il bilancio consuntivo. Considereremo, comunque, all’altezza del 

compito noi stessi od altri, se si amministrerà massimizzando le entrate, specialmente quelle derivanti da finanziamenti esterni, 

ed utilizzando con oculatezza ed efficacia i soldi di cui si dispone. Per quanto ci riguarda valuteremo ancora la possibilità di 

ricavare utili, censendo il patrimonio comunale ed alienando immobili ed aree, attualmente, inutilizzati. Sicuramente sarà 

necessario regolarizzare anche eventuali incongruenze riguardo alla riscossione dei tributi ed incoraggiare l’attitudine alla 

fedeltà fiscale ben illustrata dallo slogan “pagare tutti per pagare meno”. Sarà data importanza al controllo del territorio, 

attraverso le forze dell’ordine presenti e, possibilmente, incrementando la vigilanza urbana. Sarà valutata l’opportunità di 

installare sistemi di sorveglianza elettronica in zone particolarmente critiche, nel rispetto, comunque, del diritto alla riservatezza 

personale dei cittadini. 

I CANDIDATI CONSIGLIERI 

BIONDI EZIO 

_______________________________________ 

MARROCCHINI OSVALDO 

_______________________________________ 

MARTELLI FABRIZIO 

_______________________________________ 

PIEROZZI ELENA 

_______________________________________ 

POLIDORI FABRIZIO 

_______________________________________ 

POLIDORI VALENTINA 

_______________________________________ 

SANTINI MARIO 

_______________________________________ 

SANTINI MATTEO 

_______________________________________ 

TACCONI EGIDIO 

_______________________________________ 

VALERIANI PAMELA 

_______________________________________ 

  

IL CANDIDATO SINDACO 

PALADINI GIOVANNINO 

_______________________________________ 

 

 


